[image: image1.emf]GESÙ,  MARIA  E  GIUSEPPE 
Canto 
1. Quanta sete nel mio cuore: 

     solo in Dio si spegnerà.

     Quanta attesa di salvezza:

     solo in Dio si sazierà. 

     L´acqua viva ch´egli dà 

     sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

2. Se la strada si fa oscura,

    spero in lui: mi guiderà.

    Se l´angoscia mi tormenta, 

    spero in lui: mi salverà. 

    Non si scorda mai di me,

    presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Matteo vuole presentare Gesù come il nuovo Mosè, minacciato di morte dalla culla e salvato prodigiosamente. 

Inoltre Gesù, che ritorna dall´Egitto, è come il nuovo popolo di Israele in cammino verso la liberazione. L´andata a Nazaret serve per spiegare perché chiameranno Gesù, il nazareno.
Dal Vangelo secondo Matteo (2,13-15.19-23)
[image: image2.png]



[image: image3.emf]


La famiglia
La celebrazione odierna ci mostra l´ambiente nel quale Gesù cresce e si alimenta: la sua famiglia.

I documenti di Medellín (1968), della Chiesa latinoamericana, dedicano una delle loro conclusioni alla famiglia e ne indicano tre grandi compiti. La famiglia deve essere: formatrice di persone, educatrice nella fede e promotrice dello sviluppo.
1. Formatrice di persone. “La presenza e influenza dei modelli diversi e complementari del padre e della madre (maschile e femminile), il vincolo dell´affetto vicendevole, il clima di fiducia, intimità, rispetto e libertà, il quadro di vita sociale con una gerarchia naturale ma sfumata per quel clima, tutto converge perché la famiglia si renda capace di plasmare personalità forti ed equilibrate per la società” (3,5) 
2. Educatrice nella fede. “Gli sposi cristiani sono per i loro figli i primi predicatori della fede e i primi educatori... in modo tale che grazie ai genitori, che saranno i primi nel dare l´esempio e praticare la preghiera in famiglia, i figli e anche gli altri che vivono nel circolo familiare troveranno più facilmente il cammino del senso umano, della salvezza e della santità” (3,6).

3. Promotrice dello sviluppo. “Il benessere della persona e della società umana è legato strettamente a una favorevole situazione della comunità coniugale e familiare, perché essa è un fattore importantissimo nello sviluppo” (3,7).

Alcune domande 
- Sappiamo quando dobbiamo fuggire, da che cosa e da chi?

- Siamo disposti a ritornare?

- Che ruolo gioca nelle nostre andate e ritorni la voce di Dio?

- Nella nostra famiglia è presente la fede? 

- Matteo ci presenta la persona di Gesù come colui che si identifica con la sorte del suo

   popolo. Quali sono le situazioni simili nel nostro mondo? Cosa possiamo fare per

   migliorare l´ambiente nel quale viviamo e lavoriamo?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto    (Se tu mi accogli, Padre buono)


Se nell´angoscia più profonda,


quando il nemico assale,



se la tua grazia mi circonda,

    

non temerò alcun male:



t´invocherò,  mio Redentore,



e resterò sempre con te.
(del Salmo 131)
Señor, mi corazón no es soberbio ni altanera mi mirada.

Nunca perseguí grandezas ni cosas que superan mi capacidad.

Aplaco y modero mis deseos:

   

estoy como un niño en brazos de su madre.

   

¡Espera, Israel, en el Señor, ahora y por siempre!

* Tutti:  

  
Dio, Padre della vita, 


che hai permesso che tuo Figlio dovesse fuggire 



per causa della violenza, 


apri il nostro cuore 


alle necessità di tanti 


che, anche oggi, 


soffrono lo stesso problema 


e facci compagni delle loro sofferenze.


4. Contemplazione

       La famiglia deve essere:



* formatrice di persone,



* educatrice nella fede



* e promotrice dello sviluppo.




                      (Medellín, Famiglia e demografia)


5. Comunicazione e risposta


- Penso che l´unica cosa importante è la mia famiglia? 


- Mi interesso per  le altre? 


- Siamo accoglienti o ci chiudiamo in casa? 


- Come può una famiglia cristiana influire positivamente nelle altre famiglie? 


- Che mezzi conosciamo: la parrocchia, le associazioni, i movimenti apostolici...?

Preghiera finale
 Orazioni, Padre nostro (benedizione finale).   

 Canto

1. E´ nato il Salvatore, Dio ce lo donò. 

    E´ nato da Maria, ella ce lo portò.

    Egli è nato in mezzo a noi:

    Gesù, Signore nostro, noi crediamo in te.

2. Appare nella notte la nostra povertà.

    Appare, ed è un bambino, uomo che soffrirà.

    Un bambino in mezzo a noi:

    Gesù, fratello nostro, noi spereremo in te.

3. Angeli del tuo cielo cantano gloria a te,

    Cantano «Pace in terra» per chi ti accoglie in sé.
    Ti accogliamo in mezzo a noi:

    Gesù, che vivi in cielo, fa´ che viviamo in te.


                           Sacra Famiglia - A
condotta di Giuseppe,  che si stabilisce a Nazaret,  dove già erano vissuti in precedenza. Galilea era governata da Erode Antipa, che, nonostante la sua sensualità ed astuzia, era molto più benevolo nel  suo governo che gli altri suoi due fratelli. Dio agisce, ancora una volta, attraverso gli avvenimenti, spesso crudeli e assurdi, della vita degli uomini: nasce a Betlemme per un ordine dell´imperatore di Roma, va in Egitto per la crudeltà di un re, vive a Nazaret per i rischi che poteva correre a Betlemme... In questo modo si va compiendo la parola contenuta nelle Scritture.


Allo stabilirsi a Nazaret si compie, così lo ricorda l´evangelista, un´altra profezia: “sarà chiamato nazareno”. Effettivamente così fu chiamato Gesù e così furono chiamati anche i cristiani (Atti 24,5). Ma l´Antico Testamento non contiene nessuna profezia in questo senso. La cosa più probabile è che Matteo identifichi due parole simili in ebreo (nossri e nesser): una vuole dire nazareno e l´altra vuole dire getto o stelo di una pianta. Secondo questo, la Scrittura compiuta sarebbe quella di Isaia (11,1): uno stelo esce dal tronco di Jesse...  














13 Erano appena partiti (i magi), quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo».


14 Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, 15 dove rimase fino alla morte  di  Erode,








		2. Meditazione





13-18 Fuggi in Egitto


Gli episodi dell´infanzia di Gesù sono raccolti da due evangelisti: Luca e Matteo. Luca dalla prospettiva di Maria, il cui protagonismo è manifesto nel suo vangelo dell´infanzia; Matteo dalla prospettiva di Giuseppe, che assume tutta la responsabilità e protagonismo negli avvenimenti.


Ugualmente sappiamo che Matteo, come buon ebreo, relaziona i testi della Scrittura con gli avvenimenti che sono vissuti da Gesù. Di lì che racconti la fuga in Egitto in modo che poi Gesù possa essere presentato come il nuovo Mosè, salvato anche lui dalla persecuzione dei potenti, il primo dal Faraone, Gesù da Erode. Per potere più tardi, di nuovo, come Mosè, abbandonare l´Egitto e portare alla sua terra il piano di salvezza di Dio, che nel caso di Gesù é per tutta l´umanità.


Giuseppe va compiendo con il suo ruolo di persona di fiducia sofferente ed efficiente: é lui che affronta i problemi domestici e trascendentali, e li risolve seguendo indicazioni divine. La citazione del profeta Osea (11,1) si adatta opportunamente all´episodio e suggerisce che Gesù  rivive  il  destino   del  suo  popolo.    Osea   faceva





Giudea          regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea 23 e andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».





        Parola del Signore














riferimento all´Esodo e presentava Israele come se fosse un bambino al quale il Signore chiama “mio figlio”. L´applicazione a Gesù conferisce al titolo una nuova dimensione.


Giuseppe, di fronte alle indicazioni dell´angelo, si alza ed agisce senza perdere tempo. 


Pochi passaggi sono così forti come questa fuga della Sacra Famiglia. Un re tiranno e pazzo mette in fuga la famiglia che Dio ha scelto per compiere le sue promesse agli uomini. Da Betlemme a Egitto c´erano due strade. Una correva lungo la costa ed era la più facile e la più comune. L´altra si metteva per il deserto, prendendo poi cammini secondari per entrare in Egitto. Che strada presero? Si pensa che la seconda, perché la prima era la più pericolosa per una fuga, perché era molto vigilata.


L´angelo non indica la durata della permanenza in Egitto. Lascia Giuseppe nell´incertezza. 


Egitto era il luogo sicuro per un rifugio politico. Era una provincia romana, governata da un prefetto e fuori dalla giurisdizione di Erode. Erano abbondanti le colonie ebree, sempre pronte ad aiutare i loro concittadini. Nei primi anni dell´era cristiana lo scrittore Filone calcolava in un milione gli ebrei che vivevano in Egitto. Lì poterono essere aiutati, parlare la loro lingua e vivere fino al loro ritorno.





19-21 Ritorna alla terra di Israele


Al non sapere il tempo trascorso tra la strage dei bambini di Betlemme e la morte di Erode, non possiamo precisare quanto tempo durò la permanenza in Egitto della Sacra Famiglia.


Quando morì Erode, l´angelo del Signore apparve di nuovo in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: “Torna a Israele...” Di nuovo il sogno, l´angelo e l´apertura di Giuseppe al piano di Dio. La morte di Erode é il motivo del ritorno. Era morto poco prima della pasqua dell´anno 750 di Roma, che corrisponde a quello che noi oggi chiamiamo l´anno 4 prima di Cristo.


Erode nominò nel suo testamento suo figlio Archelao come erede del trono de Giudea con il titolo di “re”, anche se il Cesare gli concesse solo un titolo inferiore, quello di “etnarca” (governante di un paese). Dall´inizio del suo governo, incluso prima di essere confermato da Augusto, Archelao mostrò una grande crudeltà. Pochi giorni dopo la morte di suo padre fece schiacciare nello stesso atrio del tempio una sollevazione popolare, causando circa tremila morti. Nove anni dopo fu deposto ed esiliato da Augusto a causa della sua violenza e a richiesta dei suoi sudditi, passando Giudea ad essere una provincia romana diretta da un governatore.


La storia di Giuseppe (che più che una storia é un racconto teologico) é intessuta di incontri con l´angelo ed arricchita con le sue confidenze. Si alzò, prese il bambino e sua madre e tornò a Israele.





22-23 Andò a vivere a Nazaret


La  violenza  esagerata   di   Archelao   spiega   la  prudente 





perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 


   Dall´Egitto ho chiamato mio figlio.   













































































19 Morto Erode, ecco un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 20 e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va´ nella terra d´Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino».


21 Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d´Israele. 






































22 Ma, quando venne a  sapere  che   nella 








